
Aaao 1. Canio corrente véli* Posta PAUgUfR, Martedì « Ottobre ,1391 Conto Borrente eolia P*sta 
„,. « ...... in. 11. .ni i. . .»afe- . , . • • • ; ;n — mt. 

Nam. 178 

GIORNALE DI PADOVA 
POLITICO QUOTIDIANO 

' P R E Z Z O . D ' A B B O N A M E N T O ; ' 

a l 3 1 Dicèmbre ì8é i* 

per l ' e s t e rp .apese di p o s t a in pi 

D i r e z i o n e «d A m m i n i s t r a z i o n e ; Paj&ova, V i a S p i r i t o S a n t o 

In tutta ; Italia C „5jr ila.pumeró asireArato C; 10, 
l manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

. . * se la patria non';è anfr fóete 
cessa d'eesepe forisa èjatìtenBà. 

0 n , nitc/.. tó « * » ° °1,PAT)0VÌV 

=5=*=—"""""̂ iui 'linea. Inserzioni, [' . 

In- .3.* fa^=s=:==!=^Z^<- unii linea. 

Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 5 0 la linea,. 

IL COMUNE 
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P e r assecondare il des ider io di mol t i 
l e t t o r i e specia lmente di quel la p a r t e 
del la -ci t tadinanza .ohe passa ques ta 
s t ag ione fuori di c i t tà , ap r i amo u n ab­
b o n a m e n t o speciale pel t r i m e s t r e ih 
eorso OTTOBRE - DICEMBRE al; 
prezzo di 1 , 

j t _ . i i " © , 6 . ' !• 

Vog l i amo credere ohe la benevolenza 
de l pubbl ico ci s a rà ' c o n s e r t a t a , v i s ta 
la di l igenza con la quale p r o c u r i a m o 
di mig l iorare l ' andamen to del g iorna le , 

ione t r a t t a impor tan t i ' e s v a r i a t i a r ­
goment i c i t tadini - " è pubb l i ca n u m e ; 
rosissime corr ispondenze dal la P r o v i n ­
cia e dal Vene to . 

I le t tor i si s a ranno poi accor t i con 
quale esat tezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue notizie d'indole polit ica - finanzia1 

r ia , ammin i s t r a t iva o commerc ia le . \ 

F r a breve po t remo pubb l i ca re i no­
m i di nuov i col labora tor i per mate-; 
r ie special i - ed incominc ie remo la 
pubbl icaz ione di un romanzo interest 
sant iss imo espressamente t r a d o t t o pel 
COMUNE. 

A b b o n a m e n t o d a o g g i a t t u i - ; 

i o D i c e m b r e L . 5 . • 

Lo si è veduto in qualcuna di quelle pro­
poste dì legge, ohe aveano lo scopo.di sem­
plificare gli ugtzj, ch'ebbero i r voto e -l'api 
poggio della Carriera, e che, al, momento 
dell'applicazione, barino.trovati?'.-e trovano. 
difficoltà da parte dei Deputati-stessi, obe­
si fanno apostoli e sollecitatori per favorire 
interessi locali. 

Che vuol dir ciò? Perchè non si grida 
contro,di questi anziché contro il mini­
stero, che ha fatto e fa il suo dovere? 

Questo è il modo di non venire mai a 
capo di nulla, e la questione idèi pareggio 
sarà rimandata, secondo il solito, alle ca-
lende greche. > 

— C O J — I 
Era tempoI si 
Ad uno ad uno, i giornali si vanno a-c-j 

corgendo che le dimostrazioni e le proteste-
per il fatto del Panthéen cominciano a di-; 
ventare una gazzarra, e inculcano di farle, 
cessare. 

Per dire la verità, se fosse stato in noi 
non l'avremmo mai cominciate: coll'esage-' 
razione non si è fatto altro che dare una 
importanza rilevante a ciò che non l'aveva, 
e ci siamo dimostrati più nevrotici di qua­
lunque altro popolo, che siamo soliti ad ac­
cusare di nevrosismo. 

Alla buon'ora, e non se ne parli più. 
Vi è qualche altra cosa, che richiama ben 

più seriamente P attenzione di .tutti,, e 
che riguarda l'assetto finanziario ed eco­
nomico del paese. ' 

Tutti sappiamo con quanta buona volontà 
e con quanta perseveranza il gabinetto 
sorto dalla crisi del gennaio, e che ora tiene 
la direzione della cosa pubblica, si è dedi­
cato al miglioramento della finanza, e tutti 
sanno che l'indirizzo preso dal gabinetto 
stesso per riuscire a quello scopo fu trovato 
buono ed applaudito dalla gran massa dei; 
c i t t a d i n i . ' • • • • ' : • • • • 

L'indirizzo non poteva essere che quello 
delle economie, applicate col criterio di non 
guastare alcuno dei pubblici servizj, e di 
non indebolire le forze difensive della'Nà'-
zìone. 

Allo stato, in cui questa si trova, sia per 
la sua produttività diminuita da tante cause, 
sia per i pubblici carichi, dai quali si trova 
gravata, un indirizzo diverso sarebbe stato 
impossibile: impossibile cioè dar mano a 
nuove imposte, senza che prima fossero 
stati esauriti tutti gli sforzi per diminuire 
le spese. 

Questa è stata l'opera indefessa, leale del 
gabinetto, e non andrà molto che si presen­
terà dinanzi alla Camera, suo giudice na­
turale, per esperne i risultali. 

Peraltro è doloroso il dirlo. Se il mini­
stero ha trovato degli ostacoli nei suoi ten­
tativi fu da quella parte d'onde avrebbe 
dovuto invece aspettarsi l'appoggio più va­
lido. 

Per quanto si tratti dì-, una- grande que­
stione, o piuttosto di un prezioso diritto, 
che non può più, essere disconosciuto da 
nessuno, vale a dire l'unificazione d'Italia 
con Rorha, capitale, le parole del ministri) 
Rouvier. all 'inaugurazione del monumento 
per Garibaldi a Nizza produssero in molti 
luoghi una grande impressione. - 1 

Questo riconoscimento ufjìziale- dei fatti 
compiuti nel 1870 non era ni-ii stato fatto 
da parte di alcuno in modo così espansivo 
ed altretta'nro solenne; 

Ciò che ne accresce l'importanza è che 
questo riconoscimento còsi aperto' ci viene 
appunto da quella parte dove pareva .più 
difjìctle, dove almeno pareva che si sarebbe 
tardato il più possibile a farlo. 

H'-sintomo delihea' una nuova posizione; 
affatto contraria fino a ieri a .tutte, le pre-i 
visioni; ed è certo che le parole;di Rouvier 
avranno un contraccolpo non indifferente] 
Sopràtuttq in Vaticano,, s....-' -'] 
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dei loro; beve alla grandezza e alla prospe­
rità; della Francia e dell' Italia. (Applausi, tutta 
l'Assemblea alzasi, suonasi la marcia reale 
italiana, fra l'entusiasmo generale, e la mar-•' 
stgiiese). . 

Centurione rispondo ringraziando poi brin­
disi a Re Umberto; brinda aCarriot.dicendosi 
lieto di trovarsi ad uria festa cui partecipa 
uno dei più illustri ministri francesi. 

Il sindaco Malaussena ringraziò i rappre­
sentanti della democrazia italiana per essersi1 

compiaciuti di associarsi alla; solennità che; 
riunendo l'Italia 0 la Francia in, un comune 
omaggio alla memoria dell'eroe nizzardo, sarà 
pegno delle simpatie e del buoni rapporti che 
Nizza, più ohe ogni altra desidera di vedere' 
esistere fra le due Nazioni ohe .versarono il 
loro sangue sugli stessi campi dì battaglia. ! 

Malàussena espresse poscia la sua soddisfai-
zione per le testimonianze di stima recente­
mente date dall'Europa alla Francia, le quali 
sono pegno della pacò. 

Terminò brindando a Rouvier, rappresene 
tante così degnamente il Governo della Rei-
pubblica. {Applausi) 
. Parlarono poscia Oanzio e Cavallotti; questi 
facendo delia poesia patriotica alludendo al­
l'apparizione del sole al momento dell' inau­
gurazione. ' 

Rouvier saluta Nizza liberamente datasi alla 
Francia senza nulla rinnegare del suo .passatoi 
Dice, ohe Nizza è anello fra le due Nazioni 
che debbono unirsi. Aggiunge che la flotta fii 
ricevuta splendidamente in Russia e in Sve­
zia; la. Repùbblica è giunta alla sua maturità,; 
è forte, è saggia, tutela la politica .internai 
niella'jFràhcia:, senza ingerirsi di iquejlai d'altri; 
'(applausi.grigissimi)Mogia, l'esercito, beve! 
alla memoria di Garibaldi, (impressione ecoel-\ 
lente). 

Brindano•'; altri con parole » felicissime, al 
Ravvicinamento- d'Italia .è Francia, fra gli al­
tri Pichon, Ricard, Moneta, Deipech, PandoI-
fi, eec. 

tando torse un po'tròppo i tìmpani dei citta­
dini ; ma in ciò Àquila divide l'indole allegra 
delle popolazioni meridionali e bisogna rasse­
gnarsi a queste innocue espansioni,religiose. 

La città1 ò costruita spila sommità d'uria 
collina ai cu! piedi scorre l'Àterno; tè vìe co­
stituiscono un succedersi di salite e discese,, 
di vicoli tortuosi, di piazzette in mezzo alle 
quali sórgono fontane; le strade, quasi tutte 
strette, trovandosi rinserrate fra edifici altj,; 
riescono u n p o ' tetre ed oscure. -Quello che 
lascia alquanto a desiderare è la pulizia stra­
dalo, peccato comune à molte città, meridio­
nali, ma speriamo che in seguito sparirà an­
che quello, come ne sparirono già tanti p 
tanti altri. - Aquila è illuminata a luco eletj-
trìca meno in qualche vicolo dove ci si stenta 
a vedere, perchè v'è solo qualche rada lanij-
pada "a petrolio; tuttavia questa illuminazione 
elettrica pròva' che la città si trova su una 
via di progresso e perfezionamento e non pas;-
serà molto tempo ch'essa potrà' gareggiare 
con molte delle più eleganti città dell'atta Rag­
lia. - E mi auguro che lo stesso si possa dire 
delle altre cittadine del. nostro mezzogiorno1, 
in mòdo che una volta eliminato qualche1 altro 
difetto radicale, un settentrionale possa trof 
vare qui gli stessi agi .e. le stesse comodità 
della vita che gli offriva il luogo natio. 

Quanto prima tornerò a farmi sentire: per, 
ora accontentatevi di questo poco e quando 
pensate agli,. Abruzzi rammentatevi del vostro, 
concittadino , Gilmo C. \ 

ANCORA DELLE DÈCIME 
-~-fj$fr-

D i s c o r s o Ganzio 
Ecco il riassunto del discorso dì Cjinzio alla 

solenne Inaugurazione del monumento Gari­
baldi a Nizza: 

Dopo che parlò patriotticamente il sindaco 
dì Nizza, ripevendo in consegna il. monumento, 
prese la parola il generale Stefano Ganzio, il 
quale esordì dicendo the portava a. Nizza, il 
saluto della famìglia Garibaldi.. 

Dopò accennato alle difficili condizioni at­
tuali dell' Europa, l'oratore ricordò queste pa­
role di Gambetta ! Se l'Italia ha annientato 
i calcoli ni tramontani, non è presso di noi, 
figli della rivoluzióne, che si troveranno i 
complici per distruggere ciò che essa egre­
giamente ha fatta,..-. Canzio soggiunse:.« Riaf­
fermandolo oggi questo programma sono lie­
to che esso ci porga l'occasiono di riavvicinare 
e di riunire il- nostro cuore alla figura e ai 
ricordi dello statista dì Tours e del generale di 
Digione, come èglino seppero riunirò le loro 
lotte, i loro dolori, le lore anime pel trionfo 
dei comuni ideali. Dalla sola sicura fede del ri­
spetto dei reciproci ideali, potremo trarre forza 
per farci banditori al nostro paese di seria con­
cordia di intenti e di opere, fra nazioni che 
ebbero comuni le origini e devono avare co­
mune e fra loro invidiata la meta di meritata 
grandezza. Nessuna occasione poteva essere 
più acconcia della presente por stringere que­
sto patto, Nessun nome poteva auspicare a 
questa invocata concordia di animi meglio del 
nome, di Garibaldi, che all'Italia e alla Francia 
dava con pari ardore la sua spada e per l'Uria 
e,l'altra con pari affetto voleva l'indipenden­
za, la libertà, la gloria.,» 

- * 
La Lombardia contiene questo :d,spaccio: 

Nizza, 4 
Al. banchetto, offerto dal Municipio parteci­

parono 380 persone. La sala ò splendidamente 
addobbata-a. bandiere, francesi e italiane con 
la croce di Savoia è uri grande ritratto di 
Garibaldi, 
, Il Prefetto riunì nello stesso brindisi i homi 

rispettati del Re e della Regina d'Italia, e di 
Carnet profondamente rispettato in Europa. 
Soggiunge; «Son certo di essere interprete di 
tutti i francesi e degl' italiani presenti che e! 
portarono testimonianze di simpatia, cordia­
lità e fratellanza verso la Francia. » Assicurò 
che tutti i euorì francesi battono'all'unìsono' 

Dagli Abruzzi 
(Corrisp. del Comune) 

Un nostro giovano concittadino, che alla 
gentilezza dell'animo unisce la coltura della 
mente, trovandosi por ragioni .del,suo uf­
ficio negli Abruzzi, ci manda, questa let­
tera, della quale gli. siamo gratissimi, an­
che per la promessa che sarà seguita da 
altre; . . . 

(rit.) Aqu i l a , 2 9 S e t t e m b r e 
Forse potrete credere che perso fra le aspre 

giogaie dell'Appennino io mi sia dimenticato 
dei miei buoni compatrioti: se questa è la vo­
stra supposizione mi permetto d'affermare che 
è sbagliata, perchè invece porto sempre nel 
cuore il ricordo della cara Padova natale col 
suo Santo dallo cupole eleganti e col suo tra­
dizionale caffè Pedrqcehi. Purtroppo i costu­
mi, la natura, le città di queste regioni meri­
dionali notevolmente diversi dai nostri spesso 
costrìngono il mio pensiero-a rifugiarsi in 
grembo alla patria, a. rammentare le nostre 
usanze, le nostre fertili campagne, le strade 
e le piazze padovane. , y 

Dei costumi abruzzesi, per quanto se ne sia 
parlato sino dai tempi nei quali qui infie­
riva il brigantaggio, pure, ne resta sempre da 
dire, .perchè spno certo che una gran parte 
degli Italiani, specialmente del settentrione, ha 
un'idea 0 troppo - esagerata 0 troppo oscura 
di queste, famose contrade; Comìncio subito 
coll'assicùrare che l'indole della popolazione 
è mitissima, una delle più tranquille d'Italia; 
rara le risse e i delitti di sangue, sconosciuti 
quelli atti di ferocia brutale che di quando in 
quando campeggiano luttuosi e raccapriccianti 
nei giornali delle altre provincia del regno; 
forse non è questo il, paese ideale pei croni­
sti, ma è molto comodo per -gli, altri pacifici 
mortali che non si pascono di notizie a sen* 
saiion.. 

; In fatto di politica naturalmente anohe qui 
sono differenti le opinioni, ma per quanto 
ognuno pensi come meglio gli pare e piace 
pure nessuno si sogna diturbare isonni tran­
quilli al prossimo con dimostrazioni, meetings 
eco. - Di quando in quando ad onore di qual­
che santo le chiese sono parate con gran lusso 
ed.alcuni corpi musicali si scalmanano a per­
correre la città da mattina a sera, -persegui-

K i c e v i a m o e pubbl ichiamo la se­

guente.: ' / - ; :..-"-. - -
AU'onor. sig. Diruttóre 

dell'accreditato giornale «.IL COMUNE» 
PADOVA 

No, non è vero che io nelle ultime frasi della 
mia lettera .pubblicata da V. S, filma nel nu­
mero 164 anno corrente, io abbia usata la 
espressione :: « La legge fu spogliatrice e l'in­
ferno attènde chi ne profitta»,-ma-dissi che,: 
deve deplorarsi altamente la esistenza di 
questa legge", e che deve interpretarsi nel 
senso più rigoroso per recar minor danno: 
possibile allo spogliato, e poi soggiungeva: 
Contro chi altrimenti opera, la giustizia 
divina farà la ma parte a tempo opportu­
no. Panni che il concetto attribuitomi dall'avv. 
Saloni non corrisponda esattamente ai concetto 
da' me espresso, e lascio il giudicarlo ai savio 
lettore. , . 

Il signor avv.Salom dice che le decime non 
nacquero dal lavoro, come la proprietà, per 
trarne la conseguenza,, che cerio è che queste 
non sono una proprietà. 

Sa fosse vero che la proprietà ;sl. acquista 
soltanto col lavoro, l'avv. Salom potrebbe a-
dottare questa massima, ma la proprietà l'ac­
quista anohe chi dorme, come nelle succes­
sioni) la si acquista per donazione ecc., e in 
questi casi non c'entra il lavoro (V. art. 710 
Cod. Òìv.y 

L'avv. Salom quasi quasi mostra dispiacere 
che la mia proposizione circa la reità, morale, 
di chi opera altrimenti is. ini detta minaccia 
dell'inferno, non sia fra quelle proibite dal 
Codice Penale. Io ne godo, ma però, se mi si 
porgesse querela, mi rivolgerei, per essere di­
feso, all'avv. Amedeo Crassini sostituto presso 
l'avvocatura erariale di. Venezia, il quale, quan­
tunque israelita, mi scrisse più volte lettere 
assai affettuose, 0 nella Comparsa, Conclusio­
nale avanti la Corte di Appello di Venezia mi 
chiamò coltitolotroppo ouorifico di Solassimo 
nelle matèrie decimali, per cui (posso" rasse-; 
guarnii a non far autorità presso l'avv. Salom. 
Ciò io dico non già per vana gloria, nel qual 
caso potrei citare molti altri chiarissimi giu­
reconsulti, di cui possiedo non poolte. lettore, 
ma per omaggio alla verità storica. La Com­
parsa Conclusionale pei estesa dalla valente 
penna del Qrassinì nella causa Eredi co. Au­
gusto Corinaldi patrocinati dal Salom contro 
l'amministrazione del fondo per il Culto 
venne stampata in Venezia nel 1881) coi tipi 
G, Cecchini. 

E qui sta bene il ricordare che in questa 
pubblicazione fatta per conto dell'avvocatura 
Erariale di Venezia sì trovano, alcuni docu­
menti importanti ed efficacissimi a comprovare 

la. domìnicalità delle decime-spettanti al Ve­
scovo ed ai Canonici della ; Cattedrale di Pa­
dova,, quando come prova, dirètta, quando come 
prova indiretta, ossia come indizi indubbi di 
dominioalità, 

-Intorno a questi, documenti; così si- esprime . 
i l prelodato Grassini, che ebbe.a compagno 
nella difesa l 'altro avv. erariale P.Oiomen-
tini, nome chiarissimo nel campo giuridico: 

«L'esame accurato pertanto, essi scrivono, 
» di tali documenti devono porre fuori dei cam-
«: pò della presunzione per accertare invece 
«che la decima in questione è e non può ès-
«sers che dominicale, e come tale non deve , 
«venire abolita, ma, soltanto: commutata. Su 
«questo punto crederessimo oziosa ogni ulte-
<, rlore parola, riportandoci in proposito à qnan-
«fco scrive._l'Orologio sull'origine ; specialmente 
« del Diploma di .Lodovico II, • dell'anno "885 
«e quanto viene riportato dal Minella a pa'g. 
«95 della sua operai facendo nostra la sua 
« conclusione, che so tutti i possessori dì de-
«cima avessero i documenti tali quali il Ve­
li scovo ed il suo Capitolo, now occorrerebbe 
«di affaccendarsi per risolvere la tesi a chi ita-
« comba l'onere della proba sulla natura delle 
« varie decime in.questione. Diffatti le decime 
« provenienti al Capitolo dei Canonici di : Pa­
ti dova.trovano la loro origino in donazione di 
« terre fatte al, Vescovo di Padova, ai Capi-
«tolo, non già per servizi;religiosi, ma a titolo 
.«feudale,essendo le. decime !il correspettivo 
«della sub concessione, che dì quelle terre ve-
«nivano.fatte dal Vescovo e dal Capitolo ai 
«terzi». •". • - ' . . : ' 

Così i due illustri difensori erariali' del Fondo -0 
pel Culto successo nel diritto alla 'riscossione. ,-,a 
dì una decima ohm canonicale. ; ,.,,. 

Riguardo poi alle decime spettanti alla mensa 
vescovile io possiedo manoscritta una lunghis­
sima relazione dì. un prastantissìniò avvocati» 
del foro Padovano, fatta nel 4.883 dietro invito ... 
del Vescovo marchese Manfredini di onorata 
ricordanza, in cui a 111 di logica'dimostra : I . 
che le decime della mensa vescovile di Padova 
sono e devonsi ritenere giuridicamente d' in-, .. 
dote civile per la loro origine, e che tali deb'-
bonsi considerare perfino se fossero rilevate 
di origine , ecclesiastica ;. 2. Ohe il'diritto di 
decima spettante alla stessa mensa; deve èssere 
considerato reale, o c h e al possesso «lei me­
desimo compete l'azione di manutenzione* 
termini dell'articolo 694 del vigente Codice Ci-* 
vile. ' 

E quanto all'origine civile non può essero , 
altrimenti, poiché il Vescovo dì Padova, coipé 
altri Vescovi, ebbe podestà civile ed a luì apT 

parteneva la proprietà dì vasti' terreni qual? • • 
signore dei luoghi.'Che il Vescovo di Padovi» ; • 
avesse codesta proprietà dei terreni, codesta 
signoria dei luoghi lo comprovano i documenti 
passati nel dominio della storia, riportati dal­
l'Orologio nelle sue Trìsserlazioni, dal Glòria, 
nel suo Codice Diplomatico, ed alcuni del Mu­
ratori rielle sue Antiqultates Italiche..'Basta, 
leggere il Diplòma 6 maggio 897 di Berengario 
col quale creò Pietro Vescovo di ; Padova e suo 
arcìcancelliere conte di Piove di Sacco," e gli 
donò il vasto territorio fico al limite Trevi­
giano ad un lato, ed all'altro fino al mare, ' 
terreni colti ed incòlti, 0 pori altro diploma 
gli accordò per Jsè e isuc'oéssori la facoltà» 
.di erigere Castelli ; il Diploma 917 con cuijlo 
stesso Berengario donava a Sibicone Vescovo-
;di Padova .Solagna e Canal,dì Brenta, dando-
a lui facoltà di erigere Castelli, di circondarli 
di mura e fossa, per difendersi contro,chiun­
que; il Diploma 2 aprile 866 di , Lodovico ,11,". 
quindi anteriore ai Diplomi di Berengario, con • 
|iui esso Lodovico II aveva dati al. Vescovo di 
Padova latifondi jure proprietario, e quindi ; 
il Vescovo Rosio nell' 874 ha potuto donartì-
terreno al Convento di S. Giustina,, che aveva 
ìrionaci dedicati all'agricoltura. . . ; . 

' Si leggano pure il Diploma 924 di Rodolfoy 
il Diploma 942 di Ugo e Lotario, ì. Diplomi 
962, e 964 di Ottone I e di Ottonò; II, il Di-
piloma 996 di Ottone III, il Diploma 26 giugno 
l'090 di Enrico IV," e l'altro antecedente Di­
ploma 16 aprile di Enrico III per potersi.con­
vìncere di quali e quante vaste possessioni 
vennero arricchiti i Vescovi di Padova dalle 
generose donazioni dei Re ed imperatori, . 

Ora iti presènza di queste immense Ric­
chezze dei Vescovi di Padova chi potrà mai 
asserire che essi abbisognassero delle decima 
provenienti da un atto giurisdizionale della 
Chiesa, 0 dalla spontaneità e pietà dei fedeli, 
che sono lo sole od unicamente dette decime 
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nel Veneto), perchè non hanno altro tìtolo per< 
fondamento, e causale della loro prestazione, 
non hanno altro scopo,per fine ultimo all'in­
fuori di quello di compensare il Sacerdote cat­
tolico deli' opera somministrata noli' ammini­
strazione del Sacramenti, e noli' adempimento, 
dì altri uflloi religiosi ? 

Non dovrà in quella vece supporsi che i Ve­
scovi abbiano date quelle terre accorpi mo­
rali ecclesiastici o civili, a persone private, 
ooll' obbligo in essi di corrispondere al Vesco­
vo proprietario una quota proporzionata al 
raccolto annuo che passava sotto il tìtolo di 
decima, per essere per lo più la deoima parte 
dei frutti ? (V. Cesare Cantù, Storia Xlnivers, 
Libro Vili, cap, VII). 

Ma, si dirà, e dove sono i documenti com­
provanti tali concessioni ? Risponde per me Io 
stesso Cesare Oantu, il quale nella sua Storia 
Universale (Libro VII, Cap. XV) scrive: « Per 
«effettive tradizioni davasi generalmente l'in-
« vestitura di una proprietà o di un uffizio o 
«grado: cerimonie consentanee a genti elio 
«poco scrivevano. Trattavasi dì una vendita ? 
«si consegnava al compratore un ramo d'al-
« baro, una festuca, un cespo, una zolla con 
«piantatovi un ramoscello ecc.» (Vedi pure 
in argomeuto la: Sentenza 28 marzo 1888 del 
Trib. di Padova). 
• Ora se sono dominicali, come ora si chia­
mano, le decime spettanti al Vescovo di Pa­
dova, perchè non provenienti da nessuno dei 
due titoli sopraindicati, (atto giurisdizionale 
della Chiesa, offerte spontanee dei fedeli), do­
minicali pur esser devono le decime da lui 
donate a tutti gli altri corpi morali ecclesia­
stici o laici e ai privati, e quindi anche i 
quartesi dei parrochi, come io stesso lo ho 
provato in tutti i miei opuscoli ed in parti­
colare nell'ultimo: Memoria in forma, ai let­
tera ecc., già da alcuni giorni addietro tra­
smesso in omaggio a V. S., colla preghie­
ra di enunciarne la pubblicazione. Ben s'in­
tende, che oltre la derivazione dalle largi­
zioni Vescovili, a comprovare \&'dominicalìtà 
dei quartesi in mano dei parrochi concorrono 

, le leggi canoniche, la dottrina e la moderna 
Giurisprudenza: a.torto poi ir sig. avv. Salom 
invoca la Sentenza 22 aprila 1891 della Corte 

tdi Cassazione di Roma per provare la sacra» 
mentalità di, tutte le prestazioni decimali del 
Veneto, e d,ovea in quella vece far nota ai 
Congregati di Castelfranco la Sentenza 31 mar­
zo 1891 della nostra Corte di Appello in Ve­

nezia, la quale, anche in giudizio petitorio, 
ammette come sufficienti le presunzioni di do-
mtnicalità ormai note lippis atque tonso-
ribus. i 

Così si. diportò 1' avv, Lavl-Oivita che colla 
profondità del suo criterio' legale illustraci 
prò Padovano, consigliando chi di ragione ad 
ammettere la dominicalità di una decima do-
'vuta al Fondo per il Culto successo ad una. 
"Mansionaria soppressa, e basò il suo Consiglio 
anehejsullaSentenza succitata pronunciata nella 
.Causa del Beneficiò parrocchiale di Arbiz-

t zano in Diocesi di Verona contro Albertini 
' (V. Temi Veneta 1891, p. 429). 

Non reca poi nessun giovamento al sig. avv. 
Salom e ai suoi patrocinati l'invocare le Con-

• slUutiones Patavine di Marco Oornaro, le teo­
rie di Antonio Peregrini e di Fra Paolo Sarpi, 
eretico vestito da frate. Consta dalla Storia 
del diritto Canonico che accanto alla decima 
ora detta sacramentale poteva esistere la de-

' cima profana ora detta dominicale. La sacra-
• mentale quasi del tutto scomparve, e restò 

qui da noi la sola dominicale. Il Salom avreb-

x-^ *,AI,-** - l . „ ,»il «, .*«•.! „*.«„«;, . . . : ..» •tour* r., 

vesserò parlato dì, decimo. dominicali e sa­
cramentali, vocaboli, alméno il socondo, sco­
nosciuti'nel, Veneto. • ; 

Giudichi it lettor© dlquesta esigenza. Strana 
alquanto ò la interpretazione che dà il Salom 
alla dottrina dell' ab. Fertile. Questi scrive che 
il titolo universale o di legge non è più ri­
conosciuto, (si noti la parola) e poi soggiunge: 
onde conviene fondare il diritto sopra wn 
titolo speciale: consuetudine, privilegio, te­
stamento, contratto, ^ecc. Il Salom dice che 
egli, l'ab. Fertile, riconosce che il titolo, ge­
nerale delle decime sta nel precetto ecclesia­
stico, e solo rileva che questo titolo oggidì non 
basta se non è suffragato dalla consuetudine. 
Non so se riconóscere sia sinonimo dì non 
riconoscere, non so se chi gode una decima, 
in virtù per es. di un contratto costituito debba 
anche riportarsi al titolo universale della Chie­
sa per esigerla. 

Riguardo al prof. Antonio. Pattile legga il 
Salom, quanto ho scritto nella mia Operetta 
alla p. 18 e vedrà che. egli pure ammetteva 
la esistenza di decime profane, ora domini­
cali. 

Osservo por ultimo che il Salom entra nel 
campo della Teologia morale cattolica, quando 
dice che la legge ecclesiastica snl pagamento 
delle decime è legge ossia imposta iniqua. Era 
forse iniqua la legge sul pagamento della de­
cima alla Tribù dì Levi che nulla possedeva, 
come nulla possedeva la Chiesa Cattolica? La 
decima sacramentale andò cessando di mano 
in mano che la Chiesa stessa acquistò altri 
beni, donde ritrarre il suo sostentamento, ed 
ora le decime fondiario, prediali, inerenti al 
fondo in modo tale che debbano pagarle an­
che i miscredenti sono tutte dominicali, qua­
lora non presentino la speciale anomala natura 
di una corresponsione personale in correspet-
tivo di servigi religiosi personali. 

Mi creda sempre . '•. 
Devotitss, Qbblig. Servo ' 

DON GIUSEPPE MINELLA 
Canonico 

Padova, 3 Ottobre 1891. 

Sronaea del B.egno 
Roma, 4. =• Trattati commerciali. •=• È 

arrivato da Monaco il sottosegretario di Stato 
Malvano, il quale è venuto a riferire intorno 
ai negoziati commerciali come i capi delle de­
legazioni tedesche ed austro-ungariche anda-
rono.a riferire ai loro Governi. I/negoziati con­
tinuano a Monaco tra gli altri delegati. 

Si terrà fra breve una riunione di ministri, 
in cui si esamineranno tutte le questioni ri­
maste ancora sospese, nell'intento di migliorare 
le attuali condizioni commerciali colla Ger­
mania e coli'Austria-Ungheria, in conformità 
alle discussioni avvenute in Parlamento ed ai 
voti della Commissione reale per la revisiona 
delle tariffe doganali. 
i Genova, 5. — Malgrado l'interposizione di 
parecchie -persone autorevoli che declinarono 
il mandato, dopo inutili trattative, lo sciopero' 
dei conciatori di pelli continua. Oggi i pro­
prietari delle conceria diedevp un ultimatum 
"agli operai, e se entro tre giorni il lavoro non 
sarà ripreso chiuderanno assolutamente la fab­
briche. 
. — Si annunzia che Gladstone e la sua con­
sorte partiranno in dicembre pella riviera di 
Genova passando l'inverno in Italia. 

Pnllanwi, 5 . — gì ìa da Sigmariiiaou ohe 
il Principe Btohonzollernò partito oggi per 
Pallanza per visitarvi! sovrani di Rumania. 

Trevlflllo, 4 . — Ricchézza Mobile: —Un 
imponente Comizio dì contribuenti di Tràvi-
glio, presièduto dal sindaco Grossi," di fronte 
agli aumenti della ricchezza mobile per opera 
degli agenti delle tasse votava, unanime, una 
protesta, incaricando l'onor. deputato Engel, 
presente, di' trasmetterla al Governo, e deli­
berando di opporsi a qualunque concordato. 

CRON PM • m E L i R 0 V i m 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Monsellce, 5. — Consiglio Comunale. 
— Nella seduta di sabato 3 corr. vennero rie­
letti : assessori effettivi, sig. Duner Ferruccio 
e Tommasi Antonio, assessore supplente il sig. 
Zoppali) Giuseppe, revisori dei conti i signori 
Saggini Angelo, Nin Luigi e Cesari Giuseppe. 
Altre nomine: vennero delegate alla Giunta Mu-
cipale. 

Vennero inoltre approvati il regolamento per 
gli studenti delle scuole Tecniche e Ginnasiali, 
la conferma del deliberato consigliare novem­
bre 1890 sulla condotta Tassello e la ratifica 
di un prestito di L. 11.600 fatto d'urgenza dalla 
Giunta Municipale. 

Piccolo incendio. — Un fulmine diede fuoco 
v un cascinale di proprietà di certo Scar­
paro. 

Il danno è poco rilevante. 
Concerti. — Ieri sera al Caffè Stocco ral­

legrato dalla presenza di parecchie signore e 
signorine, venne eseguito un concerto dai si­
gnori. M.. Sartore, G. Zannonì, P. Ramina e 
Soave tutti egregi nostri cittadini, che col 
loro gaio quartetto d'orchestra ci fecero pas­
sare deliziosamente tre ore, tanto più apprez­
zate qui a Monselice, dove la mancanza di 
ogni divertimento, si fa sempre più sentire. 

Sul finire fu chiesta la Marcia Reale, e qual­
che beli' umore trovata una vecehìa'bandiera, 
le fece fare la comparsa nel Caffè cosicché 
quel piccolo pacifico ritrovo rintronò subito 
dì evviva alludendo forse ai recenti fatti di 
Roma ; e si cangiò in una patriotica dimostra­
zione. Uno. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
A Ponte di Brenta 

• A S I L O , A-NG E L A B R E D A 

Le due ore deliziose passate, ieri, fra l'in­
fanzia educata ed istruita, ci recarono vero 
reale diletto,, e un benessere morale pensando 
che in avvenire quei tesori di savia educazione 
porteranno utilissimi frutti alla industria, alle 
scienze, alle arti ed alla moralità popolare. 

In quell'asilo che la pietà e l'affetto, anzi 
il culto gentile, d'un figlioamorosissimo, gene­
rosamente eressero a perpetuare quello spirito 
d'augelioa carità.che santamente nutriva e 
praticava la defunta patronessa, noi ci sen­
timmo commossi e invasi da una cara beati­
tudine.. ^ ! 

In prima fila, ringiovanito dal pensiero del 
pietoso tributo d'affetto e di riverenza, che 
presenziando il saggio, rendeva alla memoria 
della madre, sedeva il senatore V. S, Breda, 

APPENDICE N. 18 

Per un capello biondo 
ROMANZO 

- • c i • . •. 

LEONE GOZLAN-
(Estratto dalla « Bibliotéciuo Chóisie-») 

•— Sono contenta di tutti, rispose a voce 
bassa la marchesa ad eccezione di noi mio 
caro duca. 
, Si fu in mezzo ad un silenzio generale che 
si vide ritornare Costantino. 
, . Indirizzandosi al duca : 

— Padre mio, gli disse, vi ho mancato di 
rispetto poco fa, e vengo in ginocchio a pre­
garvi di perdonarmi. Per, meritare vieppiù il 
perdono che vi chieggo, vi supplico, padre 
mio,'ed anche voi, signora marchesa, di ri­
guardare come inconsiderato, come non avve­
duto il mio rifiuto d'accettare la mano di ma­
damigella Amaranta. 
. Nessuna nuova sensazione marcò il suo pas-
saggio sui lineamenti della marchesa, sentendo 
Costantino chiedere di ranuodare un matrimo­
nio che ella credea tramontato. 

Il duca fn meno impassibile, e il suo stu­
pore non era quello prodotto dalla felicità, 
- Costantino proseguì: 

— Ho riflettuta, ho avuto paura della mia di­
sobbedienza, ho avuto vergogna di ritirare la 
mia parola: ho consultato il nostro amico, il 
signor de Ohàtillon; egli m'ha ben consigliato, 
e vengo, se madamigella me ne créde ancora 
degno, a chiedere di nuovo la sua mano. 

o= Ella è libera, rispose con magnifica fred­
dezza la figlia della marchesa, e resterà li­
bera. 

Amaranta salutò per partire. 
Ognuno dei quattro attori di questa scena 

di famiglia si disponeva ad abbandonare un 
luogo ove oiascuno d'essi non s' era • trovato 
bene un solo momento,.quando Ohàtillon, sol­
lecitando il passo, senza dubbio per la prima 
volta in vita sua, giunse a loro dinanzi. 

Tutti si fermarono per aspettarlo. 
— Ho trattenuto il notaio fin che ho potu­

to, ma ormai non so più cosa dirgli. Egli vuol 
partire, egli ha, dice lui, altri contratti da 
stipulare in queste vicinanze. Ohe se ne vada ? 
Siamo giusti : da otto ore egli è al castello, 
son presto le tre, e voi non cessate di con­
fessarvi in ogni angolo del parco. È vostra 
intenzione di non maritarvi oggi? 

Nessuno rispose. 
È singolare, pensò Ohàtillon. 
«• È vostra intenzione allora di non mari­

tarvi ohe domani? 
Lo stesso silenzio accolse la sua seconda 

domanda. 
— Mi ci perdo, disse fra se Ohàtillon. 

• — Sacrebleu 1 gridò egli mezzo adirato e 
mezzo ridente, è vostra intenzione di non più 
maritarvi? Avete piuttosto l'aria tutti e quat­
tro di venire da un funerale che d'andare a 

nozze. 
Non ci mancava che Boiroyer in questa 

scena per aumentare la confusione. 
Boiroyer che s'era impazientito anch'egli 

di tutte quelle conversazioni misteriose, era 
venuto per mettervi un fine. 

Egli arrivò proprio a tempo per sentire l'ul­
tima domanda di Ohàtillon. 

Dopo la sua ultima intimazione, Ohàtillon, 
che non voleva che passasse la giornata senza 
matrimonio e senza pranzo di nozze, disse; In 
fede.miai mìiviene un'idea allegra, molto al­
legra, È forse codesto uh mezzo per farla fi­
nita. Egli prese ,il braccio d'Amaranta e lo 
passò sotto quello del duca, e mise poi il brac­
cio di Costantino sotto quello dèlia marchesa. 

— Vi piace meglio così? È in questo modo 
che volete esser maritati? 

Le due coppie si guardarono sorridendo. 
•=• Avrei indovinato? Lo temo.... 
I quatto personaggi, che si bizzarramente 

erano stati da lui accoppiati, allora sorrisero. 
— Venite dunque, allora! gridò egli: Venite 

a maritarvi: faremo poi le nostre meraviglie, 
~ Fermatevi! disse Boiroyer: io m'oppongo 

a quello ohe ora si sta per fare. 
La terra parve tremar sotto i piedi di ognuno. 
— La legge, voi lo sapete, m'ha creato unico 

dispensatore de' vostri beni, sorella e nipote 
mia : ed io giuro ohe non li rilascierò se non 
quando sarà fatta la mia volontà, E la mia 
volontà è che Amaranta non sposi il duca di 
Roquefeuìlle, e che la marchesa mia sorella 
non sposi Costantino se non quando il signor 
Costantino ed Amaranta avranno raggiunta la 
magggior età, 

gio delle tenere intelligenza. 
Fra i presenti con carattere ufficiale notam­

mo il cav. Tiso Spalfo assessore per la istru­
zione, e rappresentava il Sindaco, il parroco 
don Carlo De Poli, il cappellano don Gio­
vanni Torresini. 
... Lo signore e signorine che abbellivano la 
sala, Orano in gran numero, portando ad ogni 
saggio il loro ealdo mormorio di encomio alla 
bravissima direttrice signora Zobeide Maran-
goni-Negroni ed all'assistente signorina Adele 
Coppellavi. 

Gl'intervenuti, di cui era affolatisstma la 
vasta sala, seguirono con interessamento pie­
namente giustificato lo svolgimento del bene 
ideato programma, e se lo spazio de lo per­
mettesse vorremmo parlare diffusamente su 
ogni esercìzio. 

Dobbiamo, sgraziatamente, accontentarci di 
dire una parola sulle generali. 

Ma questa parola deve essere all'altezza dei 
meriti della direttrice che sente con animo 
gentile, appassionato, .le grandi esigenze di 
quel!' apostolato cui dedica tutta la miglior 
parte della sua intelligenza e del suo cuore. 

La geometria, l'aritmetica, la storia natu­
rale, l'agricoltura, l'ingegneria costruttiva e la 
musica sono apprese alle giovanissime intelli­
genze con lezioni divertenti, per gli alunni, al 
pari che istruttive. Non si sforzano le menti, 
ma si guida rettamente e scientificamente il 
loro sviluppo rapidissimo. 

Tutti sanno che tutto ciò che si studia vo­
lentieri s'impara bene e presto. 

Ora nell'Asilo froébelliano tutto si studia di 
buona voglia perchè nulla è appreso dalla cat­
tedra, ma invéce dalla conversazione famigliare 
e dalle dimostrazioni pratichs fornite dallo 
spirito d'osservazione della maestra. 

Com'era carina, angelicamente bella, la bion­
da Gemma Pasqualotto che con tanto senti­
mento cantò,'sola, con voce chiara, a giuste 
note, senza strilli, la lode a Maria! E com'era 
disinvolto, spigliato come un vecchio confe­
renziere, il piccolo Beppino Mozzato nella re­
citazione del ringraziamento al pubblico che 
chiuse brillantemente il saggio. 

Dopo visitati i lavori numerosissimi quanto 
esatti che attestavano la operosità della diret­
trice e dell'assistente, gli fnvitati si raccolsero 
nell'ospitale palazzo Breda dove fu servita una 
splendida colazione offerta con quella cortesia 
naturale, simpaticissima che caratterizzali se­
natore .Breda e la gentilissima sua signora. 

Visitate lo scuderie, dove ammirammo gli 
splendidi prodotti degli incroci del sangue più 
generoso dall'America, dell'Inghilterra e della 
Russia, ebbimo la compiacenza di vedere il 
giustamente célèbre Conterosso quasi perfet­
tamente risanato dalle ferite riportate nell' Ip-, 
podromo di Pistoia. 

Ritornammo nella nostra Padova nutrendo 
quei sentimenti gentili che sa inspirare la 
compagnia di persone superiori per le doti 
dell'animo. u. b. 

Nozze. 
Ieri la gentile signorina GIULIA MION diede 

la mano di sposa all'egregio dott. ALBERTO 
RASI. 
' Alla coppia felice i nostri auguri migliori. 
R. Istituto e R. Scuola tecnica di 

Padova. 
Le iscrizioni per l'anno scolastico 1891-92 

si-chiudono col giorno 14 corrente, 
Concorso. 
A tutto 20 ottobre è aperto il concorso ad 

un posto di. diurnista presso questo ufficio 
tecnico municipale.. 

— Ci sono ancora cinque anni da aspettare, 
gridò Costantino stringendo la mano della mar­
chesa. , 

— Si cinque anni, che Amaranta, rispose 
Boiroyer, passerà in dna casa di educazione 
lontana da Parigi. 

—«In questo casojvado a congedare il no­
taio, disse Ohàtillon. 

— Addio, a tutti I disse Costantino allonta­
nandosi. Vi scriverò dall'armata d'Italia. ^sS 

V. 

Si fn ancora nel castello, di Ohoisi - le - Roi 
che s'incontrarono, nel 1800, i personaggi, 
de' quali abbiamo raccontato le mille vicissi-
dudinì di cuore e posizione. Bisogna credere 
che la gioia fosse alla fine ritornata nell'.In­
terno di quelle duo famiglie sì desiose e sì im­
pacciate per riunirsi in una sola, sempre se­
parate dalla grosssezza di quel maledetto ca­
pello biondo che un giorno s'appiccicò ad, un 
bottone d'un guanto. Il duca e la figlia della 
marchesa, tutti e due vestiti da ballo, aspet­
tavano il momento di partire, gettando di 
quando in quando gli occhi, sul quadrante 
dell'orologio. Come se avesse già sentite le 
prime battute della quadriglia, Amaranta scop­
piava dall'impazienca. Ella andava e veniva 
senza scopo, si alzava, si sedeva, si tornava 
ad alzare, ritoccava la sua deliziosa toletta, 
che non esigeva la più piccola cura : si ab­
bandonava alla fine a tutti ì movimenti di 
quell' inutile strategia che inspira l'inquieto.-

Società Solierluo e S. Mar.'ino. 
: I,' altro giorno abbiamo pubblicato una cìt.B 

colare della Presidenza ai Soci, ed oggi p^H 
blichìamo il seguente appello diretto dalla Ptj.H 
sldenza stossa alle Deputazioni provinciali: B 

«Codesta spettabile Deputazione provincialiffi 
sa come la scrivente Società abbia intrapresi • 
molti anni or sono, la costruzione della ton t i 
monumentalo sul glorioso colle di S. Martin H 
della Battaglia in onore dì S. M. Vittorio limiH 
nuele II. 

«Sa pure come.sia deciso di esporre negfw 
ambulacri delia Torre, divisi per Provincie t;H 
Comuni, i nomi dei soldati i quali presoti;™ 
parte alle campagne, che dal 1848 al 1810 c:H 
condussero all'Unità ed Indipendenza dellaS| 
Patria. 

« Ogni provincia la quale desideri che i n o - | 
mi di quelli fra ì stìòi abitanti ohe presero! 
parte alle guerre dell' Indipendenza figurino | J 
nella Torre, deve versare centesimi cinquanta f| 
por ogni nomo in compenso delle spese ohe la J| 
Società ha incontrato nel raccogliere tutti i M 
nómi nei vari archìvi dì Stato, e per quello j | 
cui deve andate incontro por la divisione per j§ 
Circondari e Comuni e por la trascrizione loro 1 
negli elenchi da esporsi al pubblico. 

Fino''ad ora molte Provincie pagarono già • 
per intero o stanziarono l'importo del'a loro 1 
quota, ed i nomi dei loro combattenti sono I 
già pronti per essere esposti. 

«Mi rivolgo ora nuovamente à codesta on. 1 
Deputazione provinciale perchè voglia far ve- I 
tare al Consiglio la spesa necessaria perchè I 
anche.! combattenti di codesta Provincia flgu- I 
rino nella Gran Torre, avvertendo che questa I 
sta per essere ultimata, è che si spera dì pò- 1 
terla nell' anno venturo inaugurare. | 

«La avverto pure che la somma potrà es- 1 
sere divisa In varie rate stanziandone alcune I 
nei bilanci futuri. J 

«Oon profonda osservanza j 
«Il presidente V. S. BRBDA». j 

* • 1 

Per l'Amministrazione delle Opere 
Pie. ; 

Ad eliminare tutte le possìbili difficoltà 
che si possono incontrare per l'esecuzione 
della legge sulle istituzioni pubbliche di bene­
ficenza i signori Giuseppe Donati e Carlo Ro­
sati ragioniere a Perugia hanno pubblicato 
una: Guida di amministrazione e di con­
tabilità per le opere pie del Regno. 

È un lavoro eseguito oon molta cura e di­
ligenza. •.,...•;•-

Sappiamo anzi che stante la grande utilità 
della Guida ora citata il Ministero dell' inter­
no, con circolare in data 17 settembre u. s. 
n. 25800, ha segnalato all'attenzione dei ' sig. 
prefetti delRegno l'importanza della pubbli-; 
cazione Donati-Rosati, racoomandàndola a tutte ' 
le amministrazioni, della istituzioni pubbliche 
di beneficenza. 

* * 
Banca Nazionale nel Regno, 
Siamo informali, che oltre le Cartelle del 

Debito Pubblico 5 0/o nuove, poste in distri­
buzione precedentemente, quésta Succursale 
della Banca Nazionale ha messo a disposizione 
dei presentatori anche le Cartelle nuove in 
cambio delle vecchia dello stesso consolidato 
depositate a tal fine dal 6 al 10 settembre 
scorso. 

* * • 

Industria nazionale. 
(Vedi inserzione alla quarta pagina). 
Oggi che i fotografi dilettanti si contano a 

legioni, crediamo utile ricordare ai nostri con­
nazionali che fra le parecchie fabbriche ita­
liane di lastre e carta scusili, merita lode-

wnP1iffii^'"iiilifW^^M/"^iwìtwnìfftriiiiifir'i"'T " *. "TÌTWHTIOTWMI • : 

dine di recarsi dove chiama il divertimento. 
Il duca, infinitamente più parco ne' suoi de­

sideri di recarsi al ballo delle Tuìlleries, non 
si moveva dalla sna poltrona alla Voltaire: 
avrebbe piuttosto servito, come studio, à rap­
presentare il ritorno dal ballo che la partenza, 
Di quando in quando, e ciò accresceva la ve­
rità del rimarco, riposava il suo sguardo con 
compiacenza su un piccolo quadro fiammingo,. 
sul quale si vedeva il 'letto*d'un vecchio celi­
batario, che, in camicia e accoccollato dinanzi 
ad un buon fuoco del suo cammino, girava il 
capo verso un letto pronto a riceverlo. , 

— Spero, disse il duca facendo uno sforzo 
sn se stesso e terminando con un sorriso af- . 
tettato quel che aveva cominciato con una, 
piccola contrazione di dolore, spero mia cara 
Amaranta, che questa sia una bella uscita dal 
collegio. 

— Non la si può desiderare più piacevole, 
signor duca: esclre per andare al ballo! Avrei 
scelto ma non avrei trovato di meglio." 

— La mia prima idea sarebbe stata di ser­
virvi da cavaliere, ma... 

— Ma che? chiese Amaranta, che d'un balzo 
venne dal fondo della sala per porsi dinanzi 
alla poltrona del duca; ma cosa dunque? 
;. — Ma io dico che avrei voluto servirvi da 
cavaliere.... 

— Ma forse non verrete più con noi? Ohi 
voi scherzate.... E su qual altro che voi (ho 
contato per condurmi a questa festa che dà il 
generale in capo? Mia madre non ve lo (per­
donerà mai, e nemmeno io, ve lo assicuro. 

(Continua) 



vele' fewMios'? -.l'iella--"W si™, Jlaffaelio Drin-
golì di Empoli, sia per la rapidità, purezza e 
modicità dei prezzi da non temerò la concor­
renza forestiera. , 

Incoraggiamo anche per questo la merco ita­
liana e non: facciamo piòvere quella forestiera 
per la quale troppo^ benevoli sono in genere i 
fotografi del nostro paese. 

• . * * * 

Aristide Gabelli. 
Addóloratissimi di non poter dare le notìzie 

•confortanti che speravamo, sulla malattìa di 
questo egregio cittadino, riferiamo quanto se­
gue : notte agitatissima, con vaneggiamenti, 
abbattimento persistente; però la mente è an­
cora lucida malgrado intervalli di assopimento. 
Lo stato è purtroppo disperato. 

É una prolungata .agonia. 

Conierensse utilissime. 
L'egregio amico nostro dott. Pietra Gogò 

annunzia che imprenderà a tenere una serie 
di conferenze popolari gratuite in diverse città 
e borgate del Veneto por far tenere in quel 
conto che giustamente spetta dalla utilità pra­
tica che se ne ottiene, la Omeopatia. 

La prima di tali conferenze la terrà in Pa­
dova, al proprio domicilio, Via Piazza del 
Santo, N. .3950, Giovedì 8 corr. ore 1 pam. 
alla quale invita tutti gli amici, con preghiera 
di non mancare nessuno, e di condurre altri 
loro amici e conoscenti. 

Nessuno si scusi col dire : Io già ne sono 
persuaso. Questa volta si tratta dì dimostrare 
che anche qui non sono pochi coloro che han. 
no fiducia nella scienza salutare. " 

* * * • 

Il mese di ottobre. — Ecco le solite pre­
dizioni dl.Mathieu de la Drome nel corrente 
ottobre. 

Bel periodo al novilunio, che cominclerà il 
3 e finirà il 10. Tempo freddo e secco nel mez-
zoggiorno. Mari calmi. 

Perìodo grave al primo quarto della luna 
che cpmincierà il 10 e finirà il 17. Vento, piog­
gia e neve, questa, naturalmente, al Nord. 
Cambiaménti bruschi di temperatura nella Fran­
cia orientale. Germania meridionale, Svizzera, 
Alta Italia. Piene di (lumi alla fiue del periodo. 
Cattivo tempo sul mare del Nord, la Manicai 
l'Oceano, il Mediterraneo, l'Adriatico, l'Arci­
pelago ed il Mar Nero, specialmente dal 13 
al 16. Oceano assai agitato al largò, tra il 5.0 
e 10.0 grado di longitudine. 

Tempo secco in Francia al plenilunio che 
cominclerà il 17 e Unirà il 24;- variabile e 
freddo in tutto il Nòrd dell' Europa. 

Venti variabili; forti ii 19 e il 22 nella valle 
del Reno e,sui Pirinei. 

Bel, periodo nel mezzogiorno d'Europa all'ul­
timo quarto, che eomìnoierà. il 24 e fluirà i 
1 novembre. Freddo ed umido sul litorale ocea­
nico. Mari generalmente calmi, salvo il 27, : 

Mese cattivo, dal 10 al 17, Serie di belle 
giornate in tutti gli altri periodi. Stato sani­
tario soddisfacente. Navigazione difficile ed an­
che pericolosa dal 12 al 15 sul maredel Nord, 
l'Oceano, il Mediterraneo centrale ed occiden­
tale. Mari interni agitati. Temperatura varia­
bile nell'Alta Italia e sul litorale Adriatico; 
malsana nella valle del Danubio ed in Inghil­
terra. Tempo anormale in Ispagna ed Algeria 
verso la metà del mese. Mare frequentemente 
agitato sulle coste del Portogallo. 

* * 
Cavallo in tuga, > 
Se non avvennero serie disgrazie, fn un 

miracolo a merito di, bravi cittadini. 
In Prato della Valle un cavallo, legato di 

^dietro ad una carrettella, ruppe la corda, cor­
rendo all' impazzata per. Borgo S. Croce. 

-.Metteva i brividi, vedendo la corsa verti­
ginosa del oavallo che nessuno si arrischiava 
a fermare. 

Da alcuni coraggiosi, coadiuvati dalle Guar­
die daziarie, venne fermato alla Porta Santa 
Croce. 

Bambina ferita. 
Una bambina fu ieri ferita da\ un cavallo 

che mentre era occupata a custodirlo in piaz­
za del Duomo sì imbizzarrì. La poverina ebbe 

1 il naso assai malconcio. 
Fu soccorsa prontamente. 

Inondazioni, 
Il Bacchigliene di cui noi abbiamo, accen­

nato alla spaventevole pienezza dopo, aver rag­
giunto l'altezza massima dì m. 5.66 cioè 32 
centimetri meno dell'82 uscì in vari punti 
dall'alveo allagando, le campagne vicentine. 

Troviamo anzi nella Provincia di Vicenza 
i il racconto dell'annegamento di certo Stefano 
Cingano muratore iene lavorava al taglio del 
granoturco per salvarlo dalle acque, sorpreso 
mentre si trovava sull' argine. 

Oggi tutti ì fiumi, e canali accennano ad 
in tranquillante abbassamento di livello. 

Suicidio. 
ha quattro giorni mancava dal proprio do­

micìlio in Este il sig. A. Luigi d'anni 77 pos­
sidente. 

Av«va abbandonata la casa lasciando alla do­
mestica del denaro per lo provviste di due 
giorni. 

Fu trovato il suo cadavere ieri presso Sa­
racinesca nelle acque del Bacehiglione. 

Causa del'suicìdio il non aver, potuto far o-
»ors a impegni dì avallo concesso ad un pa­
rente. \ • i 

Infelice! A quell'età per V onoro della 
firma 1 . 

Sulla disgraziata fine-di questo signóre ab­
biamo i seguenti particolari : 

In tasca al cadavere furono trovate,20 lire 
in biglietti di banca, 4 in argento e Secente­
simi, una lettera .conservata dall' umidità in 
una bottiglia sigillata, è una commoventissìma 
esposizione, diretta a! cay. Pietro Lazzarìnì, 
direttore delia Banca di Èste, delle cause più 
sopra. accennate che gli fecero prendere la fu­
nesta determinazione. 

Molte lettere al suo indirizzo'e"altri docu­
menti.' 

Furono prontamente sul posto il delegato 
Pisciolia ed il dott. Sassoni vice-pretore che 
disposero premurosissimamente per il seppel­
limento del cadavere. 

V'era anche l'aggiunto di Brusegana. 
Il cadavere portava delle ferite alla tosta 

per avere battuto contro i pali della barriera 
dì Saracinesca. 

* tt 
Altro suicidio. 
Corre voce che siasi suicidato quel noto gob­

bette dalla voce femminile che esercitava la 
professione di barcaiuolo. 

Assumeremo informazioni. 

76- Reggimento -fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi in Piazza 

Unità d'Italia la sera del 6 ottobre dalle ore 7 
alle 8 1|2 pom. 

1. Marcia -. Tesoro - maestro Strauss 
2.' Sinfonia - Fra Diavolo - Aubor 
3. Preghiera e duetto - Norma - Bellini 
4. Mazurka - Du Pais de Oalicie - Fahrbach 
5. Parte prima - Excelsior - Marenco 
6. Valzer - ' Oli angeli decaduti - Fahr­

bach. 

STATO CmLEJjfpADOYA 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Maschi N. 1 '- Femmine N. 2. 
MATRIMONI. — Pasquetto Antonio di Bor­

tolo calzolaio con De Marchiorì Luigia di Gia­
como sarta. , 

Benier Lorenzo di Giorgio R. impiegato con 
Bottin Antonia di Giuseppe casalinga. 

Bassan Luigi di Fortunato contadino con 
Oattelan Rosa di Angelo contadina. , 

MORTI. - Blasi Amelia di Giuseppe anni 14 
mesi 9 nubile. •' 

Pellegrini Angelo di Antonio anni 26 fale­
gname celibe di Padova. ', 

Dal Corso Antonio dì Alvise anni IO,di S. 
Maria di Sala. • < 

Pettinaci Giacomo fu Antonio anni 53 con­
tadino coniugato di Tolentino. 

i'•• Bollettino del 29 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 0. 
MORTI, - Ferrari,Fascin Paolina fa Luigi 

anni 55 industriante vedova. 
Borlin Giobbe di Maria anni 19 mereiaio ce­

libe. - * 
Bosin Luigi fu Domenico anni 81 ricoverato 

coniugato. 
Schiavon Faliva Anna fu Lorenzo anni 88 

ricoverata vedova. 
Pegoraro Antonio fu Giuseppe anni 38 vil­

lico coniugato. 
Belle! Luigi fu Anionio anni 64 R. pensio­

nato coniugato, ,: 
Compagnin Pasquale fu Domenico anni 62 

industrianta coniugato, di Padova. 
Trentin Paolo fu Paolo anni 57 mesi 9 Vet­

turale coniugato di Valdagno. 

Gomere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Le Campane ottennero ieri sera il consueto 
meritata successo. La troupe Stravolo merita 
davvero l'incoraggiamento de! pubblico nume­
roso che sempre accorre alle graziose rappre­
sentazioni. Stasera I Moschettieri. 

La bellissima signorina Maria Raffaela 
canterà il Waltzer « ma perchè non vuoi dan­
zare?» • 

Un nostro assiduo desidererebbe la bonna 
Juanita. È possìbile? 

**» 
Teatro Sociale a Montagnana 

Martedì 6 ottobre alle ore 8 pom. precise 
serata d'onore del distinto baritono sig. Moro 
Achille. 

Dopo l'Opera-Ballo in 4 atti del M. A. Pon-
ehielli La Gioconda, il Seratante eseguirà a 
piana orchestra la Romanza « O Lisbona alfin 
ti vedo » dell'opera Don Sebastiano del M. G. 
Donizzetti. Rappresentazione, fuori d' abbona­
mento. 

PREZZI: Alla platea e palchi L. 1,25-Po­
sti numerati, oltre, l'ingresso, L. 1.25, Palchi 
da convenirsi. Per posti numerati e palchi 
rivolgersi al Parrucchiere A. Meggiorato, 

Montagnana, 4 Ottobre 1891. 
il Rappr. l'impresa N. FIDORA 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi, = Questa sera alle, 
ore 8 1|2 la Compagnia di Operette diretta 
da STRAVOLO darà la sua rappresentazione 
con 

/ MOSCHETTIERI AL CONVENTO 

Ringraziamento] 
K ing. Emilio Alberti ringrazia tutti quelli 

che in qualsiasi modo onorarono la memoria 
della sua cara defunta, e chiede scusa per le 
involontaria.omissioni nella partecipazione. 

X-lxk. A/jftii.Jr^.IJfctj'X'^a. 

tJn maresciallo del carabinieri assas­
sinato. —"Si ha da Roma 6.-

A Zagarolo -lei-sera il maresciallo dei cara­
binieri Zagoletti pattugliava con due carabi­
nieri per una viuzza stretta : gii spararono 
contro una fucilata che lo colpì alle spalle e 
lo uccise, v 
'.. L'assassino 6 ignoto,. 

11 Zagoletti era amatissimo : sono accorsi il 
sotto prefetto e il capitanò dei carabinieri. 

Ignorasi la causa del delitto che si attribui­
sce'a questione di donne. 

Trieste - Venezia e Viceversa. — A co­
minciare dal 15 corr. la partenze delle corse 
regolari dei piroscafi dei Lloyd da Trieste per 
Venezia seguiranno alla mezzanotte e da Ve­
nezia per Trieste alle'11 pom. 

Ringraziamento 
La signora Carolina de Grazzi vedova Pez-

zo]o, ringrazia tutti coloro che si prestarono, 
nell'incendio che si sviluppò in vìa Leoncino 
n. 2633, ed in special modo ringrazia il signor 
Giuseppe Lava. 

Nostre informazioni 
Malgrado la smentite siamo in gra­

do di confermare la notizia che alla 
visita di Monza del Re Carlo di Ru-
menia la polìtica non fu -estranea. 

•Si ritiene par ferino che oggetto 
principale del colloquio fra i due So­
vrani fosse l'adesione dello Stato ru­
meno alla triplice alleanza. 

Ciò non significa che a Monza sia 
stato firmato alcun trattato, quantun­
que le'interviste; tra: Rùdini e Flore-
sep, capi dei rispettivi gabinetti dei 
due paesi, dinotino che il terreno era 
preparato per riuscire/a quello scopo. 

'* '. ' 
, * * • 

Ci consta in modo positivo che le 
parole di Rouvier all' inaugurazione 
del monumento di, Garibaldi, e più 
ancora il brindisi dello -stesso mini­
stro al banchetto • offerto dal munici-
pio, hanno prodotto alla" Corte di 
Vienna grande sorpresa e profonda 
impressione. . 

Si attribuisce ad un personaggio 
della Corte questa frase: « I francesi 
« giocano coli'Italia d'oggi la stessa 
« partita che hanno giocato al prin-
« cipìo del secolo ; ma non c'è sem-
« pre un caporalino coma Napoleone 
« per realizzare i loro sogni, e l'Italia 
« non è l 'Italia d'allora. » ^ 

•0"l"tixsa.ì «aLìsjpstcoi 
PARIGI, 5. ==. Il Terapsdi questa sera dica 

che spera che le feste di Nizza produrantìo un 
eccellente effetto sulle relazioni tra l'Italia e 
la Francia. -, • 

Dice che il discorso di Rouvier a Nizza cor­
reggerà, se occorresse l'impressiono prodòtta 
a Roma dalla bìricchìnata dì tre giovani. 

Soggiunge che per la Francia la questione 
del potere temporale del Papa e un- capitolo 
chiuso di storia. '•- '-••' ' 

PRAGA, 5. — Il governatore elevò a'10,000 
fiorini la gratificazione proméssa a chi sco­
prirà l'autore dall'attentato del ponte di Ro-
senthaì. -' 

LONDRA, 5. — Il Daily News annunzia 
che Gladstone e la sua consorte partiranno in 
dicembre per la riviera di Genova passando 
l'inverno in Italia. 

SLTJTTOARDA, 5. — Lo Stato del Re ò poco 
soddisfacente, 

MELK, 5. •= Si è inaugurato solennemente 
il monumento consacrato 'dallo'Czar ai soldati 
russi morti nel 1805. 

AJA, & —• Il principe di Napoli giunse qui 
ieri verso. le 1.30 pom, ricevuto alla stazipne 
da Malaspina e da parecchie autorità locali, 
fra cui il principe riconobbe immediatamente 
Van-Kerkeyk, commissario delle ferrovie che 
aveva assistito al pranzo offerto dal Re Um­
berto quando vi fu il congresso ferroviario in­
ternazionale. 

Poscia il principe, accompagnato da Spinola 
si recò colla vettura di Corto alla residenza 

ii nuovi Magazzini della Ditta fase 
di fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
'«ai''.'"; . .', 
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della legazione italiana, dove vi fu pranzo in 
suo Onore, caldamente acclamato dalla folla, 
a cui il principo rispose salutandola affabili 
mente. 

Dopo il pranzo vi fu ricevimento del Corpo 
diplomatico. 

PIETROBURGO, 5. — I Sovrani, lo Ozare-
vicb, la Granduchessa Xenia, i Reali dì Gre­
cia o la loro famiglia si sono imbarcati pella 
Danimarca a, bordo dell'yacht Palar Stern. 

R1BSEGIER, 5. = La Camera sindacale 
degli operai vetrai votò all'unanimità la ces­
sazione del lavoro per domani, qualora i pa­
droni non accettino la nuova tariffa richiesta 
dagli operai. Lo sciopero si estenderebbe^ al­
lora alle vetrerie di Givors e Saint Galmior. 

COPENAGHEN. 6. — Si è riaperto il Par­
lamento. Ambedue le Camere rielessero i pre­
sidenti della passata sessione. Domani il Go­
verno presenterà al Parlamento il bilancio. 

PIETROBURGO, 5. «- Secondo i giornal 
lo Czar avrebbe ordinato che non sì dia in 
questa stagione nessun ballo a Corte i dispo­
nendo la sómma, che così si'economizzerà, 
per venir in soccorso dei bisognosi nelle re­
gioni colpite dalla carestia. 

Scrostaci.." dli®3p>a,csoi 
Itonvier a Nizza 

. . . . : . ROMA, 6,-,ore 7.30 a, 
(Z.) L'impressione delle parole di ftou-

vier alle feste .di Nizza è ottima in" tutti i 
circoli liberali della capitale. 

Posso assicurarvi che il Vaticano è at­
tonito di questo atteggiamento apertamente 
favorevole della Francia verso l'Italia e 
vèrso i fatti compiuti. 

Dall' AIrica 
. ROMA, 6, ore 8 a. 

È giunto un dispaccio secondo il quale 
ttas Mangascià e Ras Alula sconfìssero la 
banda di Debeb. 

Questi è rimaste ucciso. 
Lettere di Makonnen dimostrano i suoi 

sentimenti amichevoli verso il governo 
italiano. 

Monete Russe 
ROMA, 0, ore 9 a. 

La Gazzetta Ujjiziah di questa sera pub­
blica un decreto che ammette al corso le­
gale le monete' russe di cinque rubli, pari 
a 20 lire, chiamate inezie imperiali.. 

Leggi sanitarie 
ROMA, 6, ore 10 a. 

Ieri si. è riunito il Consiglio supcriore di 
sanità sotto la presidenza del sen. Male-
schott. 

Si nominò una Omissione composta di 
Bizzozzero, Baroflì, Bonasi, Caccia e Panizza 
per esaminare il nuovo regolamento sulla 
prostituzione. 

Kihgrazlamento 
ROMA, 6, ore 11.25 a. i 

• (Z.) Assicurasi che l'ambasciatore di Fran­
cia a Roma signor Billòt ha avuto 1'.inca­
rico di ringraziare il governo italiano dei 
provvedimenti presi a tutela del palazzo 
Farnese e dei pellegrini francesi. 

TELEGRAMMI D E L L E B O R S E 
~-smQm— 

Padova, a ottòère 
Rendita tlalìiina * L'. 93 50 
Azioni Ferr. Mediterranee > 472.-» 

> MeiidionaU * 6 3 1 . -
* Credilo Mobiliare V 

Obblig. Oredity Fondiiino 
» Banca NiWÀonale 4 Oio » 4 7 ? -

W. id, 4 i l i > 488 — 
Aiitonì Società Veneta dì Cosini* > 39. -

* » Banca Veneta » 207.— 
» Aeeiaìei'ie di Temi > •• 

> Butfìneria * * Cowmìftcio Cantóni » t > Venesiiiuo » • 

i Credito Veneto > > Societft Venata laguaurfi » 1 4 8 . -
» Guidovie ciminili > 40.— 
OM)lÌ£iizìoiii Guitlovìii garunlitt 

<ia% Prov. di l'uoova > ! 0 3 . -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMÌC© 
DI PADOVA. 

7 Ottobre 1891. ." 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 47 s, 5* 
Tempo medio.di Roma -ore 11 m. 50 s. 21 

Osservazioni meteorologiche 
seg'uite all' altezza di metri 17 dal suolò a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 
Ore: Óre Oro 

9 ant. 3 pom, 

760.0 

9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 760.2 

3 pom, 

760.0 .760.9 
Termòmetro oentigr. +15 .7+17 .9 +15.3 
Tensione del vap. acq. 10.3 10.2 10.9 
Umidità relativa . , 78 . 67 84 
Direzione del vento . NNE E S 
Velocità ohil. orar, del 

vento . . . . . 15 4 2 " 
Stato del cielo . . nuv. 

sereno 
nuv. sereno 

Balìe 9 ant. del 5 alle 9 ant. del G 
Temperatura massima = + 18-.8 

». minima = -4- io-.9 

Leone Angeli, gér. responsabile 

Gassa di Risparmio 
IN PADOVA 

Situazione al 30 Settemb 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . .. h. 
Conti correnti disponibili . . » 
"»'• » vincolali . . » 
Prestiti ài Monte di Pietà. , » 
Prestiti ai Comuni . . , . ,, 
Mutui ipotecari a privati . . » 
Buoni del Tesoro. . . . . » 
Obbligazioni dello Stato e Prov. » 
Obbligazioni di Credito Fond. » 

» io garanzìa presso terzi » 
Conto Cambiali » 
Prestiti* sopra effetti pubblici '. » 
Conti Correnti verso garanzia » 
Debitori diversi . . . . . . » 
Depositi a cauzione e volontari » 
Beni rustici » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Mobili . . . . . ,, 

re 1891 

54,916.30 
148,416:89 
. 2,000.~. 
134,003.60 

1,947,918.31 
5,283,297.49 
10.ÌO,434.— 

2,933,903.01 
1,049,930.37 

193,760.— 
918,993.11 

1,500.— 
130,987.44 
83,631.78 

683,319.67 
100,825.— 
80,000.— 
2,921.— 

Somma l'ATTlTO L. 14,780,758.01 
Spese da liquidarsi in fine 

dell' annua Bestione : 
Spesa generali L. 77,666.32 
Interessi passivi »» 292,773,88 

X.. 370,440.20 

Somma Totale di L. 15,151,198.23 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 679S . . . .1,18 517 
Depositi infruttiferi . . . ' » ' gg' 
Creditori diversi . . , . . » 71 
Fondo Pensioni . . . , » 50' 
Restituzioni d'Anticipazioni '. » 134' 
Depositanti a cauzione e vo- ' 

lontari . . . . . . . . '.'.; , » 633 
Patrimonio dell'Istituto. . . » 1 200' 
Beneficenza . . . . . .' , » '-W 

,777.88 
,160.— 
,176.30 
,000.— 
,603.65 

319.67 
,008.28 
,437.16 

'niii»». Somma _il PASSIVO L. 14,7^,488.9* 
Rendita da liquidarsi in fino 

dell'annua gestione . . . » 425 715,29 

Somma Totale L.15,15Ìj9tó 

Movimento dei Deposta 
durante il mese 

( Accesi N. 8l{ .„ , D e P° s i t i -
Libretti { ;".581 perI,.506,47I.5I 

s /Estinti » 78/ . „„ R i m b o r s i 

} ' . : . {» 708 per»578,366.29 

P«doi>a, li 4 Ottobre 1891 
Il Mrettare 

: TEOBALDO dott. BELLINr '•:- , 
Il Ragioniere 

• - „ «• B. IllaH«(tl 
La Cassa, nei limiti del /ondo dispo­

nibile, accorda mutui con prima ipote­
ca sopra beni immobili all' interesse an­
nuo del S.S5 per Oio senza nessun agora-
vio del Mutuatario né per Tassa di rie-
chezi-a mobile né a titolo di mediazióne 
o provvigione. 

/ mutui possono affrancarsi « scadenza 
fissa, 0 con pagamenti rateali. 

Le spese ài Contratto sene a carico del Mutuatario. «y».M« 



FERNET-BR 
SPECIALITÀ DÈI".FRATELLI BRANCA 

Ajsl 
NCA o\ 

U f\..' 
MìLANO 

U r c v e H o t * «li»! R e g i a C X t v e r n o 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCÈSSO 

Meda 
e d 

taglie d ' e r e a l l e Espos iz ion i Naz iona l i d i Mi lano 1881 e T o r i n o 1884, 
. _ al le Espos iz ion i U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a l 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, Brusse l lo 188Q, F i lade l f ia 1876 e V i e n n a 1873 
, , . ' ' ' Gran Diploma di i' grado all' Bspoehióne di Londra Ì888 *c '''••'} '$ 

• Medaglie1,4'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi i88!> 

V uso de! HMET-BIttìSÉA" è di provenire le indigestioni edè raccomandalo per chi solire febbri inlcrijitlenli e 
vermi j.'iiuesla sua ammirabile e sorprendente azione dovrenbo sólo bastare a generalizzare V uso di questa bevanda, ed 
ógni foimglia farebbe bene ad esserne provvista. ! , . 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col sete, col vino è col caffè. — 
La stia aziono principale si e quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Facilita 
lai digestione, e sommamente amincrvoso e si raccomanda alle persone soggette a onci malessere prodotto dallo spleen, 
mmviiR ut nini di stomaco,1 cajiogivi e mal di capo, causate da cattive1 digestioni o debolezza. — tìolli accreditali medici 
preferiscono già do tanto tempo l'uso del KEHNET-BIIAMCA ad altri amari soliti a prendersi>in casi di simili incòmodi. 

Effetti garantiti da ccrlifcrti di celebrila mèdiche e da Rappresentante Municipali e Corpi Morali. : 

Preziso Bottiglia grande i . 4 =3 Piccola L. 2 
V E s i g e r e sull* E t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

8»* G t ! A I * » * » ì M ' » A U . E C » S T B A I ' l f . * K I O ' « l '1CJ , 

QUAL'È II, FIO' BELLO 1II, PIO' l S g w m T O 

: n rie' : TOGABIIÌ i IL, pru' ECONOMICO ? 
nSfiT^assABio? nVfiu' xmiwìk' 
ÌJMT&ìi>m&ÌMiÈ'£ TUTTI PER URI 

elianto ? È senza eccezioni l'Album Universale 

GlkO BEL MONDO 
con 200 tedate In fototipia nriapipali OittSt 
Europìi» America, Africa, Asia, Australia, - e 
ricca legatura tola e oro. Comprato tutti questo 
interessantissimo Album, iiidispenBabile orna­
mento ogni casa, unico con SflO veduto asole 
lire 3,80. Spedire cartolina-vaglia a UNIONE 
AUTISTICA, Agnello'.!!, Milano, 

Già venduti 3B,0001 Catalogo gratis! 

IDROPISIA | 
G a m b e o o n f l a t e , A s c i l e 

M A L A T T I E A D E L - I C T I O K E 

i " . O T O G N O 1 8 9 1 

CURA E GUARIGIONE SBNZA. PUNTURA 
PER li. DOTTORE'NOBLE'r 

In ponili giorni i battiti del cuore, lo palpi-
-tastai, IL GONFIAMENTO DILLE GAMBE ' 
del carpo spariscono completamento, il sonno di-
Tiene tranquillo, l'aspirazione normale. 

Domandare Yinteressatiti opuscolo aceompagMt 
dn attestati, che si manda franco a chiunque s 

diriga al Dottoro NOBLET, 49, K M SlM.anM 
Parts, 

Consultazioni tutti, i giorni dallo SS allo tre 
!. jer crrlspondcnza. 

(10 Anni di pratica * Risultato re/lo 

p M J ! »Uf A4*? > t ó ASkUfg 

PILLOLE « B i n i 
! Ferra «Iterile 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

ì 
. V j JiPPftOVME DM.L' ACCADEMIA DI MEDICINA 01 PAfliW 

*$ EH PERAV SS* LA VENDITA IN ITALIA 
'•'& CON PARTECIPAZIONE 
,;,, PEL MIN!;, FEltO i iKLL' IHIEHNO fl ROMA L-M 
**jt in data tini B3 Dicembre tSSO. r 

^ Partecipando dolio proprietà clel-
pA VSòtìio o elei J ^ c r r o , queotoPillole! 

Ji vengono prescritte dai medici da oltre 
^ quarànt'annì in tutte quello malattie 
&ì ove occorre un' energica cura depu-
-J raéim, ricostituente, fa, 

Z* Esae offrono ai m( 

t i e P 

*h-«. • ^ « - C ? 
ferruginosa, , p} 

Dodici un agento£L< 

e.'fi» 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
diretto 3,47 a. 4,35 a. orna. 4,15 a. 5,28 a. 
» ! 4,35» 5,26» » 6,10,» 7,29 » ; 

misto 6,25 » 8, 2» diretto 9,= » 9,44 » 
Omn, 7,59 » 9,15 » accol, 10, 5 » 11, 6 » . 
» 9,80» 11, 5 » omu. 12, 6» 1,-I8p. 

diretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,40 p. 3,22» 
acce!. 1,21 » 2,30» » i,= » 4,39 » 
misto 3,40 » 6,13» misto 4,15 » 5,43 » 
diretto 5,40 » 6,35 \ » 6,15» 7,41 » 
omn. 8, 1» 9,15 » diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 10,20» 11,20 » accel. 11,15 » 12, 1» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. ! 7,39 a. 
diretto! 9,48 » 
omn . ; l , 3 3 p . 
d i re t to , 4,43 » 
misto ' 7,52 » 
accel." 12,12 » i 

10,20 a. 
11,16 » 

4,20 p . 
6, 9 » 

10;50 » 
1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

d i re t to 2,26 a. 
omn, 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel . 10 ,55» 
diret to 4,20 p . 
omn . , 6,10 » 

3,44 a, 
7 , 4 8 » 

10,50» 
1,13 p . 
5 ,46» 
7,50 » , 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

misto 

jà terapoutieo dei più energici per iatinio-
^ | laro l'organismo o modificare le costi 
|W tuzioni lmfaticho, deboli o affievolite. 
A Jy,&.— Come prova tltàurozsàeaiiténtlaitk 
^f dilla vttrè Pillate di ÌJl«ne«**d,eslgsri) il 
« , nastro sitlllo far- •>">• ' /-. , 

Vi UDIOU ni tonnati: c — ^ C W 
Jb FAliMACmtA A PAWOI, RIIF. ItoMAT-Aivrn, id ÌC 
M Ogni l'ilhh o^niipno contigr. 0,05 di lo.luro di J& 
Ahm, r„„, wl tmuia ' Jn 

aubtte completamento -amino'.n^liato, 
£onte presso 8. ZaBoua dagli E/.zotìni; | 

stoino alla Bovgonti, iti acqiio lamaralj 
magneaiacha-forruginose;. sniaiidi'la poni I 
sióaa. ~ Par la trattativa rivolgerla atlt>| 
Ubroria Istituto Mandar, Via-Riceatì • 
•freviso. 

omn. 6,38 a. 
accel . U , 1 4 » 
diret to 3,26 p . 
misto ,5 ,55»-
» !8,30 » 

d i re t to 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p , 
6 ,20» 

11,20» 
10,10 f. H O T . 

•1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

d i rè t to '5,21 a. 
omn. 5 ,43 » 
misto 7,'59 » 
omn l i ; 5 » 
di re t to (2,26 p , 
misto 5,12 » 
» «; i 3 » 

omn. 10,3 » 

7,42 a. 
10, 5 » 

8,50 f. T rev , 
3 ,10p . 
4 ,50» 
6, 5 f. Trev, 

11,30 » 
2 ,25» 

di rè t to 2,10 a . 
omn. 5,-=» » 
da R o r . 5,15 » 
misto 9,— » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p ; 

4,32 a. 
9 ,35» 
7 , 2 4 » 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

5,6 a. 
7,10 » 

10, 6 » 
1,30 p . 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. E . S . 
9,40 » 

12,36 p . 

4,33 Mira P . | 
8,— » K. S, 

10,50 » ' j 

daFus ina 5 , = a. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
l , 2 2 p . 

Mira P . 4,51 » 
Ven .RS . 4,44 » 

8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 1 1 , = » 
» 2,27 p . 

, » 6, 6 » 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

l l ,410ampos , 
4,20 p . 

ê eoampo?, 
,8,28 p . 

6,50 a.misto 
8,54 » i 

12,28 » > 
3,52 p . '> 
6 , = »ll)> 
7 ,14» > 

10,42 » ) 

B a s s a n O - P a d o v a 

••<••• 5,29 a. 
Oampos. 8, 9 » 

. 8 , 37» 
3, 2 p. 

'Oampos. 5 , 3 » 
| 7,13 » 
Oampos. 9 ,31 » 

7,19 a. omn,, 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p . » 
5,39 » » 
9, 5 » o m n 

10, 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn, 4,52 a. 
misto 1 1 , = * 

» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p . 

7 ,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 

U d i n e - M e s t r e 

mjsto 1,50 a. 
omn. 4 , 4 0 » 

daTrev.10,50 » 
di re t to 11 ,16» 
omn. l , 1 0 p . 

da T r e v . 6,40 » 
omn. 5,40 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p . 
5 ,46» 
7,33 » 

10, 5 » 
10:33 » 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

omn. 7,25 a . 
misto 4,10p; 
omn . 7 0 » 

8,40 a pròs, 
5,40p. » 
8,10 ».f.Leg. 

L e g n a g o - M ó n s e l i c e 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11 ,40» 
9.20 p . 

misto 7,10 a. 
1,30 p . 
7,35 » 

8,4,8 a. 
3 , 8 p . 
9,13 » _ 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

7,10 a'. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5 ,39p t 

1 0 , 6 » ;; 

B a g n o l i - P a d o v a 

5,17 a; 
9 ,52» 
s , 2 p: 

6,55 a. misto 
11 ,30» : " 

6 ,40p . 

T r e v i s o - V i c e n z a 

» 8j 5 » 
misto 2 ,™ p 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p . 
8 ,38» 

J W t t o r l o - C o r i é g i i a n o 

omn. 6,22 a. 
misto 8 ,45» 

» 1 2 , = » 
» 2,45 p . 
» 7 , 2 5 » 

omn. 9, 8 » 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3 ,10p . 
7,50» 
9 ,30»! 

V i c e n z a - T r e v i s o 

5,12 a:t 7,20 a omii,. 
8,18 » i 10,38 » ,-w4fi 
2,40 pi 4,57 p . » " 
7, 9 » I 9,16 » omn. 

Conégiiano-Vittof io 
7 , 5 0 a . 

1 1 , = » 
l , 5 p . 
3 ,28» 
8 ,36» 
9 ,52» 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 

1,33 p . » ' 
3 ,53» omn 
8,58 » • 

10 ,17» » 

P a d o v a - P i o v e 

misto ,'7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4 ,— p. 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8 ,30» 

P i o v e - P a d o v a 

6 , = a: 
8,50 »! 

{2)2 ,10 p . 
6 , = » 

7 , ria. mis 
9 ,55 » » 
3,15 p. » 
7, 5 » » 

(I) Questi t reni si effettuano'solo il giovedì e la domenica. — (2) Solo il mprcolodì e sabato. 

Si regalano Lire 1000 
^ chi ^proverà esisterò una tintura percll iape e-barba migliore 
di quella dei Fratelli ZBMPT, che è di an azione istantanea, 
non brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rirò in gradazioni diverse, ha ottonato un immenso successo f 
nel niondb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola f 
ed vinìea veadita della vera tiutura, presso il proprio negozio ì 
dei Fratelli ZL.MPT psofumieri chimici,, Galleria Principe di ] 
Napoli, N. 5 = JfapoU. . ; I | 

P R È Z Z O IN P R O V I N C I A L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT . • 

Cori questo preparato si, .tolgono i peli e la lanuggìn f 
senza danneggialo la pelle, E inoffensivo e di sicurissimo *>£ 
fetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fra 
telH 2BMPT', OaUeria Vrinoipè di Napoli, N. 4, Napoli » . li f 

Si vende in PADOVA preaeo Bedón A. ÌOtiO, Via S, Lo I | 
ìenEo, Margoia Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i prittì] f 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tuttB le città d'Italia, '{ I 

mM BLALE & EDWARDS 
MILANO Ingegneri Meccamci , NAPOl.1 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
internazionale di Foggia 

1890 
:<?Off 

Premio Diploma d'Onore 
» » diMerito 

S'7 e più perfette - Le piò 
s'empiici - Le piò, leggiere -
•Me più solide - Le meno 

eosiose 
<S{i'o/>icl6 éoonomi/o, di mano (l'opera esewi/enaai 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO 

Zappe a cavallo = Aratri =à Erpici •=«< Trincia foraggi •= 
Vecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendi ta da l Ministro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

C o n q u e s t i medic inal i si guar iscono, r ad i ca i - ,; 
m e n t e in 2 è 3 di le ulceri in g e n e r e e le goncree recen t i e c ron iche ' 
di u o m o e donna , a n c h e le p iù ost inate, e d in 20 o 3 o giorni l e a rene l le , 
brucior i , flussi bianchi e s e g n a t a m e n t e eli s t r ingiment i uretral i di qual ­
s ias i d a t a e ciò ora non è Tinventore che lo dice, m a bens ì : l e g a l i . cer- , 
tificati degli esimii medic i -ch i rurg i M. Cagnoli di. Genova! G. Pizzet t i 
di P a r m a ; E . Dì T o m m a s o di Napoli e di mol t e altre c e l e b r i t à m e d i c h e 
c h e si omet tono ci tare per brevi tà di spazio, nonché ol t re mi l l e lèt tere 
di ringraziamento di amalat i guar i t i , le t tere e certificati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e me tà a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, v ia 
Mergel ina 6 . tutti i giorni , da l le 9 alle i r ant.; ed in pa r t e fede lmente 
t rascr i t te nel la de t t ag l i a t i s s ima is t ruzione e h ' è a n n e s s a a ;de t t i med i 
c'inali. Ghì u s a l'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ot t iene la 
g u a r i g i o n e con sorprendente brevi tà d i t e m p o . 

A coloro che non r a g g i u n g e s s e r o a c o m p r e n d e r e la v e r a impor­
t a n z a di tali a t tes ta t i , m a che p u r b r a m a n o guar i r s i u n a volta _per s e m ­
p r e , è da ta facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la g u a r i g i o n e , me ­
d ian te t ra t ta t ive d a conveni rs i d i r e t t amen te ccl l ' inventcre Cos tanz i . 

P r e z z o dell ' Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ad economica L.3,5o, 
P r e z z o de i confetti per chi non a m a l'uso dell'Iniezione, sca to la d a 5o 

L. 3,8o. Si vendono in tut te le buòije farmacie del l 'universo. A Padova 
P o n t e S. Giovanui e p res so la f a r m a c i a Camuffo Via S. C l e m e n t e , che 

' ' " " ' '5 - E s i g e r e 
in nero d e l - I 

n e spedisce, àhche in provincia median te aumento di cent . 75 
sul l ' e t ichet ta di ogn i soa to la e boccet ta la firma autografa in 

INDUSTRlft NAZIONALE 
Lastre sensili fotografiche 

' : DELLA DITTA ;,•••• 

R A F F A E L L O D R I N G O L I ( I C M P O L I - T O S C A N A ) , 

P r i m o p r e m i o a l l a I " E s p o s i z i o n e i t a l i a i i i i t l i f o t o g r a f i a 

li» F I R E N Z E ; , 1 8 8 , 7 

14 Xastrq egira, r<tpi&e segnano UN' M massimo del Sensuontetro di Wetrilcrke 

Carta aristótfpica sensibile 
alla dozzina ; 

oontfmptri 
Dimensioni 9 x i2 

13 X 19 
18X'24 

» ' '21*XJ3V 

ZÌ X'ÌO . 3;-

: D E P O S I T Ò 
in PADOVA Via Seminario Nuovo N. 2246: 

Lastre sensili rapide ed extrarapide 

tiro 
oentimfitri 

D i m e n s i o n i 9 S X 1 2 
1 2 x 1 6 
1 3 x 1 8 
1 8 X 2 4 

,i 2 1 x 2 7 
2 4 x 3 0 

2,S0 
4 , — 
4 ,80 
9 , — 

1 2 , -
1 5 , — 

tiro 0,8b 
1,85 
3 , — 

" 4 ; , -

A G R I C O L T O R I 
11 nuovo c o n c i m e ant isèt t ico, det to C a r b o n i f e n i ù f t , p r i v i l e f l i a t o «lai 

R e g i o G o v è r n o , l ibera le v o s t r e c a m p a g n e dà ogni inse t to -o parass i t a 
che vi d a n n e g g i a i raccol t i . Ques to paodotto, derivato da es t ra t t i , di car 
t r a m e , a base di cenere di pu ro legno , è riconosciuto uno dei migliori 
conc iman t i e d amise t t i co potent i ss imo che si ada t t a a tu t t e le colt ivazioni, 
k i m e d i o r i tenuto infallìbile: c o m e prevent ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
f i l o s s e r a , perciò si r a c c o m a n d a agli agricoltori intel l igent i c ° m » c u r a ­
tivo pe r q u a l u n q u e mala t t i a parass i ta r ia . Si v e n d e u n i c a m e n t e 111 T O R I N O 
da l l a Dit ta V a u d e t t i e P a l e t t i ma Alfieri 9, a L . 1 6 al qu in t a l e ; 2* m a r c a 
t . I O . — Si c o m p e r a c e n e r e di pu ro legno. - Si cercano o v u n q u e r a p ­
p r e s e n t a n t i e piazzisti.", . . . , i f i , ; 

li l ' inventore . 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANOMMA ITALIANA A QÌPITAU> ILUMITATO — SBDK BI MILANO 

,..,, Situazione at 1. Gennàio 1891. 

C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e dec imi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o d i r i s e r v a . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P v e m i i n p o r t a f o g l i o . . . ; . . », 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Ci 
Noi prìteo lìsercizio 1889-90 si ò restituito 

D I E C I P E R C E N T O D E I P R E M I 

agli Assicurali anche non Azionisi! ' 
I 

81 assumono anello ninnoliti 11 p i l l ine in corso «0» nitro Sodiotu 
Cilicio gratuito di consuliìiiza per gli Assicurat i . 

: D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giul in i , Ni" 6 
P A D O V A - I n g . A r c l i . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 

Via Maggiore, Paitta» liei ligi» 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetta 

'J3f>0c3Llr>e» X_i. 3 '&:<s&cLii. S O 
tll raccomandazione per r icevere con segretezza rial s u o ' a u t o r e R. E . 
SINGER, viale Venezia 28.ila 4 ' edizione del librp « C o l p e G i o v a u i l i » 
0 « S p e c c h i o d e l l a g i o v e n t ù », indispensabj e agli inreìici che sof­
frono d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n z a e p e r d i t e 
d i u r n e , o d a l t r e a i i é*z ion i causa te da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i . 

IUUIDNE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FESItQ DI MÉRUIZZO 
cou GLIGESINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE' e SODA • . ' 
Tre volto piò oHìestce dell'olio di fégato sem­

plice senza nessuHffl dei suoi inconvenienti. 

S A P O R E - G R A D E ¥ O L E 
FACILE DIGESTIONE 

Il Minis tero de l l ' In te rno con s u a decisione 16 luglio 1890, 
sent i to il pa re re d i mass ima del Consiglio Superiore d i Sani tà , 
peru ie t te l a vénd i t a d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Us i s i s o l a m e n t e l a g e n u i n a 15MDLSI.OSE SCOTI! 

p r e p a r a t a da i Chimici S C O T T & BOTTNB. 

m* SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE M B 

Istituto lasclìife STELI 
in KIEGSTETTEN 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle l ingue tedesca , , f rancese , inglese e italiana, ' 

' Sc i enze commercia l i e tecniche. - Prezzi moderat i . 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
P e r referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi 1 pesce 2, Uilano.\ 

P e r p rogrammi e maggiori informazioni a l .Dire t tore . ' 

.LE mni MITI MA EPHQACI, . "."* 

PILLOLE 
NON CONTENGONO. MINERALI. 

EIMEDI0 SICPE0 E EENZA EGUALE. 

PUR@ATI¥E ADOPERATE 005} VANTAGUIO. 

Di A. 000.PEH PEE PIU DI 4 0 ANNI. 

PREPARATE S I 
BADAEE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA LA HKMA 

H.ROBERTS&k K Robei'ts $ Co. 

Qui fllbli oonlitn. lut, Jllio. -De, Alo'i Boa. «1, Un. SD 
aiL Culcw. fu. '03, )ìh(Hi.,i». -gì», l'uli. [p«>9. 'tu X, 01, Carili, -001, 01, Ou/oph. VH, tot. Hjoto/an. VH. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R p B E S T S & C o . , 
F A R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA, 


